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CURCUMIN 
La curcumina è considerata uno dei più potenti antiossidanti della natura con molti benefici 
per la salute.
Tra i componenti bioattivi presenti nella curcuma, i curcuminoidi e la sua curcumina, la 
demetossicururina e la bisdemetossossururina hanno mostrato la più forte attività biologica 

contro l'ossidazione (agendo come potenti scavenger del radicale).
HealthAid Curcumina 3 è standardizzata nella sua forma più pura e concentrata e 

fornisce il 95% dei curcuminoidi attivi, in particolare i suoi tre principali composti 
chimici: la curcumina, la demetossigurcumina, la bisdemetossossururina, combinati 
con la massima qualità di estratto di piperina.
La piperina, il principio attivo del pepe nero, aumenta la concentrazione sierica e 
la biodisponibilità della curcumina. Pertanto, la curcumina non viene distrutta dagli 
enzimi digestivi e può essere assorbita nel sistema sanguigno.

Questo integratore alimentare è ideale soprattutto per coloro che desiderano 
mantenere un sano sistema digestivo.

L’ERBOLARIO 
Chi desidera donare ai capelli 
pienezza e luminosità da oggi può 
trovare un efficacissimo alleato 
nell’Acido Ialuronico!

Via delle Mimose, 20
05018 Ciconia – Orvieto (TR)

Tel. 347 3529035
E-mail: katjatodaro78@libero.it

ORARI NEGOZIO:
Dal lunedì al sabato 
9:30/13:00 – 16:30/19:30
Chiuso il mercoledì pomeriggio

FLORADIX
Integratore alimentare con ferro, vitamine B1, B2, B6, B12, C
Ferro, vitamine C, B2, B6, B12 per ridurre stanchezza e fatica
Ferro, vitamine C, B1, B2, B6, B12 per il normale 
metabolismo energetico
Ferro, vitamine B2, B12 per la formazione dei globuli rossi
Ferro, vitamine C, B6, B12 per le naturali difese 
dell'organismo
Vitamina C per assorbire il ferro
EQUILIBRATO: con piante officinali per un'azione 
sinergica e la giusta quantità di ferro
NATURALE: con più dell'80% di estratti vegetali e frutta
FERRO FACILMENTE ASSORBIBILE
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Il film su Cucchi, Sulla mia 
pelle, che racconta gli ultimi 
giorni della vita di Stefano 
Cucchi, morto all'ospedale 
Sandro Pertini di Roma il 22 
ottobre 2009 in seguito alle 
percosse ricevute dopo l'ar-
resto, è un unicum nel pa-
norama italiano degli ultimi 
anni. 
Dopo poco dall'uscita nelle 
sale e contemporaneamente 
su Netflix, il suo produttore 
e distributore Andrea Occhi-
pinti ha scelto di dimettersi da 
presidente dell'Anica, nella 
sezione Distributori. 
Occhipinti spiega: "Ho deciso 
di dimettermi perché la nostra 
scelta di distribuire Sulla mia 
pelle di Alessio Cremonini in 
contemporanea nelle sale e 
su Netflix ha creato molte ten-
sioni tra gli esercenti che lo 
hanno programmato (pochi) 
e quelli che hanno scelto di 

non farlo (molti). II successo 
del film ha aumentato queste 
tensioni. 
Nonostante esistessero dei 
precedenti in Italia e ci sia un 
acceso dibattito a livello in-
ternazionale, non voglio che 
una scelta puramente azien-
dale venga considerata come 
una posizione della sezione 
distributori dell’Anica, visto il 
mio ruolo. 
Per non creare ombre o imba-
razzo ai miei colleghi, ritengo 
quindi opportuno lasciare la 
carica di Presidente".

Nei giorni seguenti la Mostra 
del cinema di Venezia, dove 
due film prodotti da Netflix 
Roma di Alfonso Cuaron e La 
ballata di Buster Sgruggs dei 
fratelli Coen sono stati pre-
miati, si è accesa la polemica 
tra gli esercenti che hanno cri-
tica la Mostra per aver invitato 

dei 
film che non saranno 
proiettati in esclusiva in sala. 
Contemporaneamente poi si 
è innescato un altro dibattito 
che riguardava invece pro-
prio la programmazione del 
film con Alessandro Borghi 
nel ruolo di Cucchi, 
perché in giro per 
l'Italia sono state 
organizzate al-
cune proiezio-
ni pubbliche 
e gratuite in 
cui associa-

zio-
n i , 

co l l e t t i v i 
universitari e spazi autogestiti 
hanno infatti deciso che i vin-
coli imposti dal copyright non 
valgono quanto la necessità 
di divulgare e informare il 
pubblico su una storia come 
questa. 
Così, si è scelto di andare ol-
tre la censura di Facebook e 
le (legittime) segnalazioni di 

Netflix che produce e Lu-
cky Red che distribuisce 
con una proiezione per 
duemila persone a La Sa-
pienza.
'Sulla mia pelle è un film  
apprezzato a tutti i livelli, 
dalla critica cinematogra-
fica più esigente e da un 
vastissimo pubblico; un film 
che ha il raro dono di unire 
il cinema vero all'impegno 
civile, dimostrando di avere 
una forza senza precedenti. 

Per tutte queste ragioni è un 
unicum, e di conseguenza è 
unica la situazione in cui il 
film si è venuto a trovare. Lo 
dimostra il successo che ha 

avuto nelle sale 
nonos tan-

te tutti 
potes-

s e r o 
v e -

der-
lo su 

Netflix 
e mal-

grado le 
a f fo l la t i s s ime 

proiezioni pirata organizzate 
su tutto il territorio nazionale. 
Sulla mia pelle non segna l'i-
nizio di una nuova modalità 
distributiva: tutti i film Lucky 
Red rispettano e rispetteran-
no le finestre di sfruttamento. 
La centralità della sala cine-
matografica non è mai sta-
ta messa in discussione' così 
contiua ad argomentare Oc-
chipinti. 
E c'è da dire cheIl film ha la 
più alta media per sala di 
tutti i film attualmente in pro-
grammazione, il dato di oggi 
è di 464 per una diffusione in 
circa cinquanta sale sul terri-
torio nazionale.

Un film
che scuote
la società
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Tendenze capelli
AUTUNNO INVERNO 2018/2019 

Sembra archiviato definitivamente il 
periodo delle famose beachwaves, 
ricordate? Le passerelle delle sfilate 
pullulavano di teste con capelli 
“come baciati dal sole”, le top model 
con meravigliosi capelli ondulati che 
appunto ricordavano l’effetto capelli 
bagnati dal mare. 
Con l’avvicinarsi alla stagione 
autunnale stiamo avendo la conferma 
che questo “mood” sta piano piano 
lasciando spazio a teste che strizzano 
l’occhio sempre più al passato con 
onde morbide e glamour, o tagli 
simmetrici dove è veramente lasciato 
poco al l’originalità o alla diversità. 
I capelli non sembrano più strumento 
di “ribellione”, il trend è esattamente 
questo: un ritorno alla naturalezza.
Il colore corrisponde sempre più 
all’esaltazione della nuance naturale, 
in questo caso il parrucchiere 
personalizza la tecnica da utilizzare 
per ottenere l’effetto desiderato. 
Castano biondo, ma anche il rosso? 
Ci sono tantissimi modi per farlo e 
trovare quello più adatto a noi è lo 
step più delicato perché, tra nuance 
tono su tono o colorazioni degradè, 
si possono ottenere tantissimi tipi di 
risultati, più o meno 
evidenti, più o meno 
naturali.

Via Amelia 16 - Baschi (TR) - Tel. 0744 957627
Riceve solo su appuntamento

Prima di arrivare all’altare, e pronunciare il fatidico SÌ, c’è da prendere una 
decisione, che potrebbe cambiare, e non poco, l’andamento delle nozze. 
Perché organizzare il giorno più importante 
non è una passeggiata e l’idea che qualcosa 
non fili liscio, ai promessi sposi, crea molte 
tensioni. Così sono sempre di più le coppie 
che scelgono di affidarsi a professionisti, 
pronti a seguire gli sposi nell’organizzazio-
ne di ogni piccolo dettaglio: partecipazioni, 
fiori, tableau, bomboniere e persino abiti e 
fedi. Per chi davvero vuole un matrimonio da 
sogno, romantico, perfetto e senza imprevisti 
non c'è altra soluzione che consultarsi con un 
WEDDING PLANNER. 
Organizzare un matrimonio è un lavoro 
molto impegnativo e serio che bisogna fare 
con grande professionalità e capacità. È 
nata quindi l’idea di mettere a servizio de-
gli sposi un team completo di professionisti. 
La nostra forza è il fatto che all’interno del 
nostro gruppo di lavoro abbiamo delle per-
sone fidate e competenti: grafici, ritrattisti, 
caricaturisti, scenografi, decoratori, sarte e 
tappezzieri. Persone che lavorano in esclusi-
va per noi. Niente viene lasciato al caso, nulla 
viene fatto in modo improvvisato. Ma la no-
stra vera grande novità per le coppie di futuri 
sposi, è LA CONSULENZA TOTALMENTE 
GRATUITA. Vi consiglieremo e seguiremo 
personalmente mettendo al vostro servizio 
un team di seri professionisti che lavoreran-
no per voi all’unisono. La parola d’ordine 
è mantenere uno stesso inequivocabile stile 
cucito su misura per gli sposi, non perdendo 
mai di vista il fatto che, il giorno del matri-
monio appartiene solo alla coppia. Scegliere 
il tema per il vostro matrimonio è un metodo 
efficace per dare uniformità e stile all’even-
to. Partecipazioni, tableau mariage, segna posti, cake topper, decorazione 
della location, decorazione della chiesa, centrotavola, bomboniere saranno 
legati tra loro da un filo conduttore e nulla sarà lasciato al caso. La scelta 
del tema è anche un modo per rendere le nozze un momento più intimo e 
personale e noi vi aiuteremo a dare un tono alle vostre nozze mettendo un 
tocco del tema scelto in ogni cosa.
Inoltre il team di Verdemela è specializzato anche in allestimenti natalizi, 
negozi, vetrine e ristoranti e se venite a trovarci vi aspettano tanti oggetti 
originali e splendide idee regalo. 

La vostra Wedding Designer 
Azzurra

Wedding Planning
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Verdemela di Danielli Azzurra
Via della Resistenza, 15

Allerona Scalo
334 6821352

ALLESTIMENTI CERIMONIE
PARTECIPAZIONI

TABLEAU
BOMBONIERE
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Parco Mediceo 
di Pratolino

Nell’anno 1568 Il Granduca 
Francesco I de’ Medici acqui-
stò la tenuta di Pratolino per 
farvi costruire da Bernardo 
Buontalenti una magnifica vil-
la, con grotte artificiali, mac-
chinari e artifizi che vedessero 
la compresenza di natura, arte 
e scienza. L'intero complesso, 
terminato intorno al 1581, ap-
pariva come un giardino fanta-
stico all'interno del quale erano 
presenti anche opere di altri 
artisti quali il Cellini, il Giam-
bologna, il Bandinelli, il Cioli, 
l’Ammannati e molte opere an-
tiche provenienti dalle collezio-
ni medicee, e tale si conservò 
sino alla scomparsa dell’ultimo 
Granduca Gian Gastone. Il 
parco venne definito dai con-
temporanei "il giardino delle 
meraviglie". 
Nel 1737, con l'arrivo al potere 
in Toscana dei nuovi regnanti, 
i Lorena, il Parco venne lascia-

to in stato di abbandono 
per 80 anni per poi venire 
strutturalmente modifica-
to nel 1820 dall’ingegne-
re J.Frietsch, che seguì i 
canoni  romantici dell’e-
poca. Nel 1824 la Villa 
medicea venne demolita 
perché pericolante, in-
sieme ad altri fabbri-
cati. L'unico lavoro di 
ampliamento di questo 
periodo fu la costruzio-
ne di un belvedere pa-
noramico, il Casino di Montili. 
Nel 1872 gli eredi dell’ultimo 
Granduca, Leopoldo II di Lore-
na, vendettero la proprietà al 
Principe russo Pavel Demidoff 
che trasformò l'edificio della 
Paggeria medicea in quella che 
oggi è conosciuta come Villa 
Demidoff (quella originaria si è 
detto che andò distrutta insie-
me ai suoi mirabolanti giochi 
idraulici), ampliandolo sul lato 

de -
stro con la costruzio-
ne della Sala Rossa dove fece 
trasportare tutte le  sue colle-
zioni di opere d’arte. La pro-
prietà Demidoff si mantenne 
fino alla scomparsa della Prin-
cipessa Maria (1955). 
La proprietà passò al nipote, 
Paolo Karageorvic, principe di 
Jugoslavia, che nel 1969 ce-
dette ad una società immobi-

liare di Roma i terreni 
e gli edifici e mise 
all'asta gli arredi 
e le suppellettili 
di famiglia, di-
sperdendo ulte-
riormente il patri-
monio ereditato. 
Nel 1981 quello 
che restava della 
tenuta (155 ettari) 
fu acquistato dalla 
Provincia di Firenze 
(ora Città Metropoli-
tana di Firenze), che 
la sottrasse al rischio 

di lottizzazione e speculazione. 
Dell'antico Parco mediceo si 
sono conservati: la Cappella, 
costruita dal Buontalenti nel 
1580, la Grande Voliera, la 
Vasca o Peschiera della Ma-
schera, Il Gigante dell’Appen-
nino realizzato dal Giambolo-
gna, la Grotta del Mugnone, la 
Grotta di Cupido, le Scuderie 

e una parte delle vasche delle 
Gamberaie. 
Molti sono i  capolavori dell’ar-
te italiana che raffigurano di-
vinità o personificano elementi 
naturali e il Colosso dell’Ap-
pennino è sicuramente uno tra 
questi. Metà uomo, metà 
m o n t a -

gna, 
la gigantesca scultu-

ra alta più di dieci metri nata 
dalla mente dell’artista fiam-
mingo Jean de Boulogne noto 
come il Giambologna, si trova 
al centro del Parco mediceo di 
Pratolino (Fi), conosciuto anche 
come Villa Demidoff, dalla fa-
miglia di industriali di origine 
russa che l'acquistò nel 1872. 
La statua, che è il simbolo delle 
aspre montagne appenniniche 
italiane, è stata realizzata nella 
seconda metà del Cinquecen-
to. 
La figura è così realisticache, 
da subito è diventata la princi-
pale attrazione del Parco medi-
ceo voluto da Francesco I, uno 
dei più grandi della Toscana, 
divenuto nel 2013 Patrimonio 
Unesco. Particolarità del Co-
losso è quella che il pensoso 
gigante sembra uscire dal la-
ghetto, un effetto studiato ad 
arte dal Giambologna che ha 
ricoperto di fango, licheni, fon-
tane e creazioni calcaree, la 
parte inferiore della statua. 
Tuttavia, il lato estetico non è 
l’unico motivo che attira cen-
tinaia di turisti. Si dice, infatti, 
che il gigante rivestito di into-
naco e di pietra porti con sé un 
segreto, ospitando nel proprio 

ventrestanze e grotte misteriose 
che un tempo dovevano essere 
molte di più. 
Dentro la testa era stato pro-
gettato perfino un camino che, 
da accesso, avrebbe soffiato il 
fumo fuori dalle narici del gi-

gante. 
Attraverso la bocca del 
serpente, posta sotto 
la mano sinistra del 
Gigante, un flusso 
di acqua scendeva 
nella piscina sotto-
stante. Al Colosso è 
legato un detto, che 
recita: Giambolo-
gna fece l’Appen-
nino, ma si pentì 
d’averlo fatto a 
Pratolino, per sot-
tolineare come 
la stessa opera 
d'arte, costruita 
magari nel cen-
tro di Firenze, 
avrebbe susci-
tato un clamo-
re certamente 
maggiore. 
La statua 
è stata da 
poco restau-
rata e fatta 
tornare al 

suo antico splendore, i più 
curiosi hanno ancora qualche 
giorno di tempo per visitare 
gratuitamente (e anche con il 
proprio amico a 4 zampe al 
guinzaglio) il parco che chiu-
derà il 28 di ottobre. Il Colosso 
però non è l’unica attrazione 
del Parco che si conferma un’o-
asi verde di boschi, laghetti, 
fontane, cascate e grotte. La 
splendida villa non esiste più e 
purtroppo molte delle sue me-
raviglie sono andate perdute o 
sono state trasferite altrove. 
Nonostante ciò, resta l’incanto 
di una natura ricca di querce, 
cedri e ippocastani e una serie 
di meraviglie che ancora incor-
niciano il giardino. 
L'intento di Francesco I era 
proprio quello di creare un 
ambiente spettacolare e quasi 
fiabesco per conquistare Bian-
ca Cappello, la donna che poi 
diventò sua moglie. Troviamo, 
per esempio, la Fonte di Giove 
nel punto più alto, la Grotta di 
Cupido costruita dal Buonta-
lenti alla fine del Cinquecento, 
il Viale degli zampilli dove in 
origine l’acqua creava un sug-
gestivo pergolato, la Grotta del 
mugnone ricostruita negli anni 
Trenta del Novecento, il monu-
mento a Demidoff e le mete di 
spugna.
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www.gruppoercolini.it
Orvieto, Loc. Fontanelle di Bardano 6;
commerciale@gruppoercolini.it
Cell. 337 927464

viterbo@gruppoercolini.it
Dimitri Ercolini: 335 7295682
RRappresentante di zona: 336 796420

NUOVA APERTURA!
Viterbo - Tangenziale Ovest 42/a

e scopri la formula

Vieni a scoprire le novità
presso il nostro Showroom

contract
dal progetto
alla posa in opera




